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Intervista con la compagna Loretta Montemaggi 

GROSSI IMPEGNI A SETTEMBRE 
PER IL CONSIGLIO REGIONALE 
Dopo la pausa estiva tornerà a riunirsi martedì 14 — Altre due sedute nel corso del mese — Temi politici ed atti le
gislativi — Il lavoro delle commissioni — Intenso lavoro per il Cile, il 30° della Costituzione e la mostra di Siqueiros 

Per recuperare le terre incolte e il bosco 

La compagna Loretta Montemaggi 

Dopo la pausa estiva — l 'ult ima seduta pr ima delle ferie 
• I era svolta alla fine di luglio — riprendono martedì prossimo, 
14 settembre, le riunioni del Consiglio regionale che in set
tembre tornerà a r iunirsi altre due volte: i l 21 ed i l 30. Lo 
ha deciso la conferenza dei capigruppo e dei presidenti delle 
Commissioni consil iari permanenti r iunita sotto la presidenza 
di Loretta Montemaggi. I lavori del Consiglio per i prossimi 
tre mesi saranno programmat i nel corso di una ulteriore confe
renza che si svolgerà entro i l mese. I l Consiglio, quindi, 
r iprende appieno la sua att iv i tà che si prospetta particolar
mente serrata come del resto lo è stata nei mesi scorsi. 

Durante la sua seconda legislatura — iniziata pratica
mente un anno fa — i l Consiglio si è r iunito mediamente (se 
si considerano le ferie e le interruzioni di var ia natura) più 
di una volta la settimana (aveva già svolto 40 sedute dal
l'agosto del '75 al marzo di quest'anno) ed altrettanto intenso 
è stato i l lavoro delle sue commissioni permanenti (151 nello 
stesso periodo) svolgendo una mole enorme di a f fa r i ( interro
gazioni, interpellanze, mozioni, risoluzioni, parer i , delibera
zioni, leggi). Altrettanto gravosi si preannunciano i suoi im
pegni per le prossime settimane. 

I programmi immediat i del Consiglio ce l i ha i l lustrat i 
nell ' intervista che segue la compagna Loretta Montemaggi, 
presidente del Consiglio regionale Toscano. 

Quali sono sii impegni del 
Consiglio regionale nelle pros
sime settimane? 

Sono molti e di notevole 
portata sia sul piano ammi
nistrativo che su quello poli
tico. In settembre verranno 
affrontati J temi proposti dal
le mozioni presentate dai grup
pi e saranno discussi nume
rosi provvedimenti di caratte
re legislativo ed amministra
tivo. Attraverso le mozioni, tra 
l'altro, il Consiglio si espri
merà sulle vicende libanesi e 
polacche e prenderà in esa
me i problemi del decentra-
viento della RAI-TV (ed in 
particolare il ruolo delle Re
gioni nel settore) e quelli re

lativi alla « variante » del 
piano regolatore generale di 
Pisa e della sua zona litora
nea. che è attualmente all'e
same della VI commissione. 
C'è infine una risoluzione del
la Giunta sulle linee di com
portamento sull'installazione 
delle centrali termonucleari in 
Toscana. 

Accanto alle mozioni ci so
no anche i provvedimenti le
gislativi ed amministrativi. 
quali sono le leggi più impor
tanti che saranno esamina
te dal Consiglio alla ripresa 
dei suoi lavori? 

Direi, innanzitutto, che un 
posto preminente sarà occu
pato dalle leggi di delega sul

le « cave e torbiere * e sulle 
t bonifiche, i consorzi di bo
nifica ed il miglioramento 
fondiario ». Con queste due 
salgono a sei le leggi dì de
lega approvate dal Consiglio. 
Le altre sei saranno discusse 
nei prossimi mesi. 

Ci sono poi altri provvedi
menti legislativi di rilevante 
interesse, come le controde
duzioni al consuntivo per lo 
esercizio finanziario del 7 5 ; 
la legge per l'istituzione del 
servizio dì assistenza « alla fa
miglia, alla maternità ed al
l'infanzia » che prevede la co
stituzione dei consultori di as
sistenza prematrimoniale; la 
legge che disciplinerà le fun
zioni ed il trasferimento del 
personale e dei beni dpi Pa
tronati scolastici e dei loro 
consorzi. 

Infine ci sono i provvedi
menti di carattere ammini
strativo, numerosi dei quali 
di notevole rilevanza in quan
to stabiliscono ripartizioni di 
contributi e costituzione di 
fondi per interventi nei set 
tori dei servizi. Fra questi 
vanno segnalati il piano per il 
potenziamento e l'ammoder
namento del parco rotabile re
gionale e la istituzione del 
fondo per l'inventario regio
nale delle opere d'arte e la 
ripartizione dei fondi per la 
conservazione, il restauro e la 
tutela del patrimonio artistico. 

Il Consiglio non esaurisce 
la sua attività in aula, ina la 
proietta e la prosegue nei la
vori delle sue Commissioni. 
Quale ruolo stanno svolgendo 
le Commissioni nell'ambito 
dell'iniziativa consiliare e dei 
rapporti fra Assemblea e so
cietà civile? 

Le Commissioni sono la 
struttura attraverso la quale 
si articola il lavoro consiliare. 
Esclusi, infatti, alcuni provve
dimenti di carattere squisita
mente politico che possono 
trovare nel Consiglio la sede 
per un diretto esame, tutti 
gli altri provvedimenti legi
slativi ed amministrativi pas
sano attraverso H vaglio del
le Commissioni consiliari. So
no e sono state, quindi, sem
pre organi nei quali le forze 
politiche sì confrontano e ri
cercano anche le necessarie 
mediazioni. Sono cioè organi
smi vivi e vitali che contri

buiscono concretamente all'e
same dei problemi ed allo 
stesso tempo alimentano una 
positiva dialettica politica. 

Tutto ciò non va a scapito 
del dibattito consiliare? 

No. L'esperienza ci dimo
stra che il dibattito resta vi
vo e penetrante. Se nelle 
commissioni i partiti raggiun
gono intese su provvedimenti 
concreti, questo non significa 
che l'assemblea perda i suoi 
connotati di centro primario 
di discussione e di decisione. 
In tali circostanze il dibattito 
servirà a porre in luce conte
nuti e posizioni particolari. 

Per quanto riguarda poi i 
rapporti fra Commissioni e so
cietà civile deve rilevare che, 
pur articolandosi nella con
sueta prassi delle consultazio
ni, non sempre sono soddisfa
centi e la conferma ci viene 
dalle richieste avanzate da 
Enti locali, sindacati e asso
ciazioni per essere più pre
senti nei momenti di elabora
zione degli indirizzi. Nostro 
compito è quello di esaminare 
ciò fhe vossiamo fare aneli" 
in sede consiliare per soddi
sfare queste esigenze. Posso 
dire che a questo proposito 
la presidenza ha avviato un 
primo discorso con ì presiden
ti delle commissioni ed i capi
gruppo. 

Il Consiglio e le sue strut
ture hanno sviluppato, oltre 
a quelle strettamente istitu
zionali. altre iniziative di 
grande importanza (ci riferia
mo, tra l'altro, a quelle per 
il Cile e per il :«). della Co
stituzione). A che punto so
no quelle già decise? Altre 
sono in cantiere? 

Oggi avrà luogo la riunio
ne del comitato scientifico del 
30. della Costituzione per de
finire i caratteri ed i tem
pi della ricerca che doiTà es
sere svolta dalle università 
toscane ed italiane e dagli 
istituti di ricerca sul tema 
« sistema delle autonomie: 
rapporti fra stato e società ». 
Grande, a nostro avviso, è il 
valore di questa iniziativa, 
che sarà condotta a livello in
terdisciplinare. in quanto ser
virà ad approfondire aspetti 
fondamentali di questa pro
blematica sotto il profilo sto
rico, economico e giuridico. 
Con questa ricerca intendia

mo, infatti, contribuire fatti
vamente ad una più precisa 
definizione del concetto delle 
« autonomie » in una società 
pluralistica. Inoltre è in pro
gramma anche un seminario 
cui parteciperanno studiosi i-
taliani e forse europei. 

Per quando riguarda poi le 
iniziative di solidarietà con 
gli antifascisti cileni c'è da 
segnalare che in questi gior
ni si svolgeranno riunioni e 
manifestazioni nelle diverse 
province toscane. La campa 
gnu si concluderà a dicembre 
con una grande manifestazio
ne a carattere regionale. 

Un'ultima domanda: come 
si articolerà la mostra retro
spettiva del grande pittore 
messicano. Siqueiros che si a-
pnrà il 10 novembre? 

.4 questo punto vorrei sof
fermarmi <ndla prima mostra 
europea delle opere del gran
de pittore messicano. IAI pri
ma mostra europea di Siquei
ros. efie è stuta promossa 
congiuntamente dall'ufficio di 
presidenza del Consiglio re
gionale e dalla Giunta in col
laborazione con il comune e 
la provincia di Firenze, gli 
enti turistici e le sovrinten
denze, rappresenta un avve
nimento culturale di grande 
portata non solo sotto il pro
filo artistico, ma anche sotto 
quello storico e civile. Il pro
gramma non si esaurirà nella 
esposizione delle opere del 
grande maestro in Orsanmi-
chele, ma si articolerà in nu
merose altre iniziative: una 
mostra didattica, nella Sala 
d'Armi di Palazzo Vecchio, sul 
* muralismo » messicano ed 
una itinerante che toccherà i 
maggiori centri della regione; 
dibattiti che coinvolgeranno 
studiosi ed istituzioni italia
ne e straniere, proiezioni di 
film e documentari. 

Infine un altro terreno di 
impegno l'ufficio di presiden
za l'ha individuato, dopo il 
recente convegno fiorentivo 
delle Regioni, nei problemi re
lativi all'applicazione della 
legge « 382 ». In questi gior
ni l'ufficio di presidenza ha 
richiesto un incontro con il 
presidente della commissione 
interparlamentare per le Re
gioni, onorevole Fanti, per un 
esame comune di iniziative 

I su questa materia. 
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Sull'Amiata 
la prima 

esperienza 
agricola 

cooperativa 
Costituita da oltre cento operai forestali • E' aper
ta a tutti i lavoratori della terra - Un appalto di 
60 milioni dalla Comunità montana • Un esemplo 
per un uso diversificato dell'investimento pubbli
co regionale • Verso una programmazione produt
tiva finalizzata al riequilibrio economico e sociale 

CASTELL'AZZARA. 10 -
E' oggi una realtà concreta ed ope

rante la « Cooperativa agricola e fore
stale dei comuni amiatini » costituita 
recentemente da oltre cento operai fo
restali del comune di Castell'Azzara 
ma — come dice lo statuto stesso — 
aperta a tutti ì lavoratori della terra. 
Il fatto significativo è costituito da un 
appalto di l'avori per un importo di cir

ca sessanta milioni che la Comunità 
montana dell'Annata ha assegnato al
la cooperativa costituitasi nel giugno 

'75. Si t rat ta della realizzazione di due 
progetti redatti dalla Comunità mon
tana stessa e concordati nella fase di 
progettazione con l'orbano tecnico del
la cooperativa. 

Lo scopo della realizzazione di queste 
prime opere articolate in due progetti 
di 25 e 30 milioni che potremmo chia
marle "sperimentali" — proprio perché 
aprono un processo nuovo — è quello 
di realizzine in un caso dei prati da 
pascolo su terreni di proprietà privata 
e. nell'altro caso sfoltimento del sotto
bosco, cure colturali delle piccole pian
te. sistemazione dei corsi d'ucqua. A 
prima vista il tutto potrebbe apparire 
un fatto normale, ma se collochiamo 
questa esperienza, che per la prima 
volta si concretizza in una zona quale 
quella dell'Annata, non soltanto essa 
diventa un fatto sociale per la stabi
lità occupazionale della zona — basti 
pensare alla vertenza aperta dalle popo
lazioni dell'Annata e dalla regione To
scana con lo Stato — ma le opere che 
si stanno realizzando di assetto idrau
lico-agrario ed idraulico-foiestale di quel 
territorio, rappresentano, nel contesto. 
una finalizzazione produttiva dell'inve
stimento pubblico. 

Le popolazioni dell'Annata che negli 
ultimi anni, hanno visto ridotte di ol

t re il 30'f le forze attive occupate — 
passando dai 9.000 addetti del 1961 ai 
circa 6.400 attuali — vedono, anche a 
causa dell 'annunciata cassa integrazio
ne per oltre 1.000 minatori, giungere 
le loro già disagiate condizioni di vita 
a dei livelli di guardia mai raggiunti. 
Emergente, diviene, quindi, il proble 

ma di un uso diversificato dei finan
ziamenti pubblici regionali destinati al-
l'Amiata, tendente a mettere in moto 
nuove forze produttive. Fino ad oggi 
la quasi totalità dell'investimento pub
blico nella zona è stato assorbito dai 
1.200 operai forestali. 

I Se questo ha corrisposto, primo a 
I dare una risposta occupazionale sia pu 
i re provvisoria di fronte alle carenze 
j dei governi nazionali, ha raggiunto co

munque l'obbiettivo, certamente non 
j secondario, del mantenimento in luogo 
| delle forze giovanili più attive - pen-
I siamo ai giovani disoccupati, agli stu-
I denti, che in queste attività hanno tro-
I vato uno sbocco — il cui significato va 

certamente al di là del valore sociale 
del salario, ma ha rappresentato al 
tempo stesso una molla decisiva per il 
mantenimento e lo sviluppo della lotta, 
impedendo un'ulteriore emigrazione. 

favorendo non solo una ciencita sociale. 
ma civile e culturale di quelle popola-

I zioni. Secondo, certamente non per im
portanza, quegli investimenti sono ser
viti per una generale sistemazione ed 
un allargamento de: patrimonio foie 
stale, per la bonifica colturale del bo 
sco, elementi decisivi per una sistema
zione idrogeologica del territorio stesso. 

Oggi. pero, .-^arebbo insuft Sciente 
muoversi su questa direttrice - - lo stes
so dibattito sviluppatosi tra ì lavoratori, 
le loro organizzazioni sindacali, gli en
ti locali, ha messo in luce che il pio 

j blema non può più essere (niello del 
I mantenimento delle fasce occupazionali 
i come da contratto. Il punto quindi, è 
' quello di un uso programmato e diver-

1 sificato degli investimenti pubblici che 
! la Regione Toscana assegna alle Co-
j munita montane. 

I Questi organismi, nati in applica-
I zione della legge 1102 e divenuti oggi 
i una realtà concreta, devono avere la 

possibilità di operare avendo come pun
to di riferimento una programmazione 
produttiva di tut to il loro territorio 
finalizzata ad un riequilibrio economico 
e sociale. Ed è in questo contesto, se 
si vuole complesso ma interessante, che 
è nata e vuole vivere la cooperativa dì 
Castell'Azzara. 

La esecuzione del progetto in ap 
paltò non significa soltanto manteni
mento del lavoro nell'ambito delle fa
sce occupazionali per gli operai fore
stali, ma continuità di esso per tutti 
i soci della cooperativa fino ad esau
rimento dei fondi. Ciò significa realiz
zazione di prati pascolo su terreni in
colti. indicando così nel concreto l'uso 
sociale delle terre incolte o mal colti
vate e facendo di esse un fattore pro
duttivo ai fini della foraegicoltura e 
dello sviluppo zootecnico. 

L'inchiesta popolare in tut to il co

nnine -- promossa dalla cooperativa — 
per censire la quantità e la qualità 
delle terre incolte e scarnamente col
tivate. la loro proprietà pubblica e pri
vata. è servita a non far trascorrere 
inutilmente la fase costitutiva raggiun
gendo un duplico M-opo di tenere vivo 
il dibattito e far crescere nella popo
lazione il grado di coscienza associativa, 
e di individuare tiOO e t t au di terra ab
bandonata di proprietà privata --- de: 
quali 300 sono già disponibili ad essere 
concessi in affitto -- ed altri 1.500 et
tari circa di proprietà pubblica dei qua
li: 400 degli usi civili e 1.100 ettari 
(parte dei tì.(KM) che l'ECJAM possiede 
sull'Annata i ricadenti nel Comune d; 
Castell'Azzara. 

Nello stesso tempo e stato redatto 
un progetto — oggi in fase di appio 
vazione — per la incentivazione della 
selvicoltura per un importo di qua
ranta milioni e finanziabile al 7.")''; 
sulla base di un capitolo del bilancio 
regionale il che significa continuità 
lavorat'va per i soci della cooperativa 
stessa. 

Concludendo, si possono fare alcune 
considerazioni' la validità di questa 
esperienza, rappresenta per il futuro. 
un'alternativa concreta nell'uso produt
tivo e diversificato degli investimenti 
publici regionali destinati agli attuali 
cantieri forestali, incrementando 1 li
velli di occupazione ed il reddito. 

Diviene preminente e decisivo per 
questa svolta l'attività ed il ruolo dev 
la Comunità montana la quale in ap
plicazione all'art. 9 della 1102 può di
venire l'ente che, in un rapporto di 
affittanza con i proprietari pubblici e 
privati di terre incolte o scarsamente 
coltivate, realizza progetti di sistemazio
ne idrogeologica del territorio, utiliz
zando ì contributi della Regione To
scana e li assegna per l'esecuzione. 

Lo sviluppo dell'iniziativa politica r-
dl lotta per la gestione e l'uso di quel
le terre da parte della cooperativa 
coinvolgendo le popolazioni armatine. 
r imane comunque l'aspetto decisivo se 
vogliamo — partendo dalla ripresa AH 
che di questo settore primario — deter
minare una inversione di tendenza del
l'economia amiatina. 

Mauro Ginanneschi 
responsabile commissione agraria 

della federazione comunista 
grossetana 

La significativa esperienza di dieci Comuni del Valdarno 

UN CONSORZIO SOCIOSANITARIO 
INCENTRATO SULLA PREVENZIONE 

Ricevute le competenze dalla legge delega della Regione • Il lavoro improntato su una serie di ser
vizi sociali - L'impegno per agevolare il funzionamento della struttura -1 tre impianti ospedalieri 

Arcidosso: 
convegno 
sindacale 

sull'Annata 
GROSSETO. 10 

Domani mat t ina nell'aula 
del Consiglio comunale di 
Arcidosso si svolgerà un con
vegno sindacale per discute
re in merito ai nuovi svi
luppi che sta assumendo la 
« vertenza Amiata ». 

L'iniziativa, aper ta agli en
ti locali amiatini . ai parti t i 
politici democratici della pro
vincia e ai parlamentali del
la circoscrizione Siena Gros
seto. r .entra nelle decisioni 
delle forme di lotta e d; ar
ticolazione del movimento 
•coturni nel corso dell'attivo 

• sindacale svoltosi il 1. set
tembre scorso a d Abbadia 
Ban Salvatore. 

La riunione di domani mat
tina ha lo scopo di giungere 
ad una elaborazione congiun
ta d: posizioni che devono 
essere portate all 'attenzione 
delle autorità e organismi go
vernativi. Infatti , nella pros-
l ima sett imana, sulla base di 
Impegni ufficialmente assun-

' ti dal sottosegretario alle 
. Partecipazioni Statal i onore

vole Bova. s: terrà a Roma un 
. Incontro interministeriale per 

verificare la volontà del G o 
r e m o e particolarmente del-
1"EGAM in merito al proble
ma mercurifero, alla sua ri
conversione e ai conseguenti 
Investimenti integrativi da 
realizzare nella zona della 
Va'.dipaglia, così come riven
dicato dalle istanze operaie 
per l 'allargamento della ba-
se produttiva e il decollo de: 
precari livelli occupazionali. 

Altro problema particolar
mente spinoso che verrà pre
so in esame nel convegno 
unitario di Arcidosso è quel
lo riguardante l'espressa vo
lontà dell'EGAM di mettere 
m cassA integrazione a zero 
• r e per un periodo di due 
• n n i tutti i 1.100 minatori 
Egualmente in att ività. 

p. 2. 

MONTEVARCHI. 10 
* A decorrere dall 'anno fi

nanziario successivo a quello 
della sua costituzione, il con
sorzio subentra nel rapporto di 
delega con la regione a tutti 
gli effetti previsti dalla pre
sente legge... ». Il passo è trat
to dall 'articolo 19 della legge 
delega regionale del 7 aprila 
1976 in materia di assistenza 
sociale. 

Nel Valdamo il Consorzio so 
ciò sanitario esiMe ormai da 
due anni, raggruppa t re com
messi ospedalieri ed -t occupa 
un'area territoriale che com
prende 10 comuni della provin
cia di Arezzo. E' senza dub-
b.o una delle realtà p:ù avan
zate di tutta la regione, forse 
l'unica che ha ricevuto di fat
to le competenze che la legge 
regionale delega ai Comuni. 
Un motivo di soddisfazione le-
g:tt.ma per gli amministratori 
della zona ma. al tempo stes
so. un terreno di impegno, di 
approfondimento dei problemi, 
di continue verifiche tecnico 
politiche per la corretta gestio
ne del complesso di compiti 
che il Consorzio si assume. 

Per fare il punto sulla si
tuazione si è s\olta nei giorni 
scorsi nelle sede di Montevar
chi un'assemblea con gli am-
mininistratori dei Comuni del
la zona e i rappresentanti de
gli enti assistenziali interessa
ti alla delega. Nel corso del
l'introduzione sono stati toc
cati alcuni punti nodali della 
gestione dei servizi sanitari 
e <wciali. 

Il primo articolo della legge 
regionale — è stato detto — dà 
agli enti locali ampie facoltà 
di inter\ento in una gamma 
molto vasta di settori « al fi
ne di prevenire e r.solvere le 
situazioni e le cause che osta
colano il pieno, libero e digni 
toso sviluppo della persona 
umana ». Adesso si tratta di 
definire in modo più preciso la 
natura e le caratteristic'ie di 
tali interventi. 

Al di là dei momenti assi
stenziali di tipo economico atti 
a soddisfare primarie necessi

tà di sostentamento qual'è il 
compito qualificante del Con
sorzio? Quello di proporre agli 
enti locali del comprensorio 
— è stato risposto — una se
rie di servizi sociali che prin
cipalmente prevengano situa
zioni di bisogno e di abbando
no. « soprattutto nelle fasce 
più esposte, che sono quelle 
dell'infanzia, degli anziani e 
degli handicappati ». Da qui la 
adesione piena e consapevole 
ai concetti esposti nel terzo 
articolo della legge regionale 
dove si definiscono le modali
tà di intervento. 

Si tratta di programmare 
momenti di assistenza domici
liare. economici e sanitari, la 
assegnazione di alloggi, la for
mazione di nuclei comunitari. 
di centri sociali e cosi via in 
stretto collegamento con gli 
utenti e tutte le forze sociali 
che operano nel territorio. Ma 
dtipo la programmazione è ne
cessario pensare alla gestione 
degli interventi. E" qui che na
sce la necessità di operare 
set-Ite chiare e precise. 

Si concentra tutto nel Con
sorzio. — è stato chiesto — 
anche l'erogazione di inter
venti di sostegno economico, o 
si utilizzano gli enti territo
riali? E gli Enti comunali di 
assistenza devono continuare 
ad esistere oppure no? Quesi
ti che in definitiva ripropongo
no lo scioglimento di riserve e 
perplessità eile. se pure laten
ti. di fatto esistono e pesano. 
condizionando e frenando la 
attività del Consorzio. Dopo 
il necessario periodo di transi
zione durante il quale vi è 
stata una « convivenza » fra il 
Consorzio ed i Comuni si rende 
ora indispensabile un nuovo 
salto di qualità, una scelta de
finitiva. 

Quasi tutti gli amministra
tori presenti sono stati d'ac
cordo su un punto: se si ritiene 
che il Consorzio socio sanita
rio. sia pure con limiti ogget
tivi di intervento finora evi
denziati. sia uno strumento 
utile per intervenire con effi
cacia noi settore sanitario so

ciale in attesa delle leggi di 
riforma e per preparare e sti
molare le condizioni della stes 
sa riforma sanitaria, allora si 
deve sciogliere ogni riserva 
e fornirlo dell'autorità e dei 
mezzi per operare. In tal ca
so le scelte non possono esse
re più mediate: tutti i mezzi 
finanziari d i e i Comuni han
no stanziato per gli interventi 
nel settore socio sanitario de
vono essere messi a disposizio
ne del Consorzio e tutto il per
sonale che attualmente opera 
negli enti locali a livello sani-, 
t a n o ed assistenziale, deve 
essere « comandato » al Con
sorzio. restando ovviamente 
nel territorio e magari negli 
stessi uffici attuali ma diven
tando. ad un tempo, persona
le che presta servizio nella 
unità distrettuale del Consor
zio. 

Non è evidentemente un di 
scorso facile: nel Valdarno è 
ancora necessario vincere al 
cune posizioni di « retroguar
dia » derivanti probabHmente 
da un mancato approfondimen
to della complessa problema
tica che sottende al nodo spe
cifico della gestione delie dele
ghe. Nessuno evidentemente si 
nasconde le difficoltà ed i pro
blemi che la scelta definitiva 
porta con sé. 

Nel corso della discussione 
ne è stato toccato uno fonda
mentale: quello dei rapporti 
nuovi c'ie devono nascere fra 
il Consorzio e i Comuni e che 
devono essere necessariamen
te più organici di quelli che 
esistono attualmente. Un e no 
do » da affrontare e risolvere 
con la necessaria chiarezza: 
a livello di ipotesi da sottopor
re alle necessarie verifiche, si 
può pensare ad un collegamen
to continuo fra gH assessori 
alla sanità e all'assistenza dei 
singoli Comuni e H « direttivo » 
del Consorzio. Con ciò si po
trebbe assicurare quel colle
gamento politico che appare 
assolutamente indispensabile. 

Valerio Pelini 

y^ Ecco perchè .'Hercules ha 
tentato di travolgere An-
dreotti 

y^ Chi rimescola le carte di 
Tati 

>4~ Il Bel Paese col veleno al 
la gola 

>4~ Ma che c'entra l'oro con i 
soldi nostri? 

y^ Sotto la giacca di Ford bat
te il cuore di Reagan 

>4~ E' il risveglio - magari con 
dolore 

>4~ NEPAL il peso di una cru
dele felicità 
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